
Date e appuntamenti

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO
Alle 20.45, all’Assunzione, l’Arcivescovo incontrerà
i membri dei Consigli Pastorali Parrocchiali e dei 
Consigli per gli Affari Economici dell’Unità Pastorale.

SABATO 22 FEBBRAIO
Alle 20.45, al Vianney, l’Arcivescovo incontrerà
le famiglie di tutte le parrocchie dell’Unità Pastorale.

DOMENICA 23 FEBBRAIO
Presso la parrocchia del
PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE
l’Arcivescovo alle 9.30 sarà disponibile per le  
confessioni; alle 10.30 Santa Messa parrocchiale. 

Circolare interna della Comunità

ANNO XXParrocchia SANTA MONICA   
via Vado, 9 - 10126 Torino   
telefono 011/663.67.14  
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DOMENICA 16 FEBBRAIO
Presso la parrocchia di
SANTA MONICA
l’Arcivescovo alle 9.30 sarà disponibile per le confessioni;
alle 10.30 Santa Messa parrocchiale.

“No, non è un prete… non è nemmeno un parroco. È come 
se fosse un superparroco, però vestito normale”. Questo 
dialogo si svolge davanti alla scuola elementare tra alcuni 
bambini che ti hanno appena incontrato, caro vescovo 
Nosiglia. E nelle loro parole buffe si intravede l’aspettativa 
di incontrare un supereroe, di quelli che girano tra la gente 
in incognito, ma al momento giusto si fanno riconoscere, 
per il bene dell’umanità. 
Allora, che tu abbia o no i superpoteri, benvenuto a Santa 
Monica “superparroco”, e innanzitutto grazie per averci 
voluto conoscere. Se dall’altare alzi lo sguardo questa 
domenica, ci vedi in faccia tutti quanti, noi parrocchiani: alla
tua sinistra i musicisti, il coro, sempre lì, per servizio e per 
passione. Poi i bambini, i giovani, gli ex giovani, quelli 
davanti alla porta laterale, quelli sempre in piedi, quelli 
freddolosi vicini al termosifone. Ognuno sceglie un posto e 
dei vicini, e poi resta legato una vita a quella prospettiva di 
altare e a quelle persone, che crescono e cambiano 
insieme negli anni. 
Qui davanti, invece, vedi la comunità per intero, lo zoccolo 
duro dei parrocchiani più fedeli e puntuali, le famiglie, gli 
anziani, gli “adulti”, quelli che in vari momenti dell’anno 
festeggiano, pregano, celebrano, vivono il lutto: tutti vicini. 
L’avrai notato: da qualche tempo i fedeli di Santa Monica 
hanno avuto in dono questi lunghi banchi, che costringono 
a stringersi, ad avvicinarsi, a farsi posto a vicenda e a far 
passare quando c’è la Comunione. Invitano a chiedere 
“permesso, scusi, grazie”, le parole che piacciono anche a 
Papa Francesco.
Guarda in fondo, ora, verso la porta di uscita, e trovi i 
ritardatari, quelli che vogliono uscire prima, quelli a cui 
manca l’aria, quelli che sono entrati solo un momento e poi 
si sono fermati, quelli che la Messa la seguono da laggiù, 
in piedi, i timidi. Non temere, però, perché la tua voce 
arriva anche lì: se si sono fermati è perché hanno trovato 
quello che cercavano. 
Se allunghi poi lo sguardo in fondo, li vedi là, attaccati al 
muro, i giovani: da lì nessuno li controlla e loro invece 
vedono tutto. Si siedono tutti in fila e si salutano, ogni tanto
ridacchiano. Si siedono lì per essere controcorrente, per 
guardare chi c’è, ma soprattutto, come tutti i ragazzi, per 
osservare da vicino gli adulti senza essere visti. Ed è tutta 
questione di sguardi, anche tra loro.
Di fronte al confessionale, invece, si parcheggiano i pas-
seggini, per genitori pronti a uno scatto in cappella quando 
i più piccoli urlano o giocano: facci caso, caro Vescovo, se 
senti un pianto o un grido, ti dico che 99 su 100 arriva da lì. 
Sii benevolo, caro Cesare: come il Battesimo, anche la 
Messa da inconsapevoli, per la sola scelta dei genitori, ha 
un senso. Per questo questi bimbi sono qui oggi.
Fine del grandangolo, caro Cesare. Uno sguardo da 
supereroe ti basta senz’altro a inquadrarci un po’ tutti, a
riconoscere qui a Santa Monica, volti, storie, problemi, de-

sideri che avrai già incrociato in
chissà quante altre parrocchie 
simili a questa. Ma il fatto che
tu sia venuto di persona a conoscerci è importante, ci fa 
sentire unici e interessanti, ma soprattutto ci fa sentire 
parte di una comunità più ampia e in cammino nella 
stessa direzione. Grazie allora per questa Messa, e grazie 
anche per le tante occasioni personalizzate che sono 
state organizzate in questi giorni, a livello parrocchiale e 
zonale. È un modo per incontrarci tutti, in varie vesti, per 
avere una visione d’insieme. 
Ma grazie soprattutto per le visite al di fuori della 
parrocchia, nelle scuole, nei luoghi della sofferenza, della 
carità, del quotidiano. Grazie per queste visite “in 
borghese”: tutti ne hanno parlato sottolineando la tua 
grande voglia di sapere, di ascoltare, di essere vicino. 
Grazie perché è proprio questo quello che ci si aspetta da 
un padre: il desiderio di conoscerci, la disponibilità a 
camminare insieme sulle stesse strade, ma in primis lo 
sguardo d’affetto. Grazie allora, e a presto, caro Vescovo, 
ora che ci conosci, torna a trovarci! Siamo la “tua”
comunità di Santa Monica…

Elena Bergamasco
P. S. - Lo sai che i ragazzi della zona sono entusiasti 
dell’esperienza del “world café”, la chiacchierata serale 
intorno al tavolo, come in un bar? E non era per niente 
facile conquistare i ragazzi. Perché quelli da tempo non 
credono più ai supereroi… Forse davvero tu, o Chi ti 
manda, avete dei superpoteri! 



26 FEBBRAIO - ORE 17.30
La scuola e le istituzioni di fronte alla violenza assistita

Istituto PRIMO LEVI  - Corso Unione Sovietica 490

La nostra Parola
O Dio, che riveli la pienezza della legge nella giustizia nuova 

fondata sull'amore, fa' che il popolo cristiano, radunato per 
offrirti il sacrificio perfetto, sia coerente con le esigenze del 

Vangelo, e diventi per ogni uomo segno di riconciliazione e di 
pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 

vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli.

COERENZA
(alessandra zuccarello) La vera coerenza è l’accordo tra 
quello che io credo e quello che io faccio; essere coerenti è
vivere secondo i principi che diciamo di seguire.
Ma chi è veramente una persona coerente?
Sono coerente se disprezzo la menzogna e non mento alle 
persone, nemmeno per convenienza. 
Sono coerente se credo nell’onestà e non imbroglio, nep-
pure se mi conviene.
Sono coerente se dico di rispettare gli altri e non offendo, 
aggredisco o umilio mai nessuno, per nessun motivo.
Ma soprattutto è coerente non tanto la persona che man-
tiene una rotta, anche se giusta, ma quella che sa anche 
costruire la propria storia con incontri vivi, spendendo le 
proprie risorse per incontrare l’altro e per lasciarsi trovare 
da Dio. 
Coerente è colui che vive una vita fondata sull’amore, 
quello vero e puro che il Vangelo ci insegna e che solo in 
Dio possiamo trovare. Coerente è colui che tutti i giorni 
sceglie di vivere secondo la giustizia nuova dettata da Dio, 
senza farsi scoraggiare dalla nostra piccolezza di umani 
ma cercando di seguire con tutte le nostre forze la strada 
che il Signore ha scelto per noi.
Gesù è l’immagine della vera coerenza, della vera unione 
tra Dio e l’uomo, coerente fino in fondo, perché capace di 
amare nella vera gratuità, senza giudicare, ma realizzando 
concretamente la parola di Dio perdonando e amando, 
cambiando continuamente quello che c’è da cambiare per 
ritrovare la “pecora perduta” o il “figlio amato”.

GRUPPO ANZIANI
SABATO 1° MARZO - ORE 12.30 (in salone)

“LA POLENTATA”

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa

DOMENICA 23 San Policarpo vescovo e martire
VII DOMENICA TEMPO ORD. “A”

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di Loris GALLIZIA

LUNEDI 17 Santi Sette Fondatori dell’Ordine    
dei Servi della Beata Vergine Maria

10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto

21.00 Commissione Festa Santa Monica

~~~

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 16 al 23 FEBBRAIO

DOMENICA 16 Beato Giuseppe Allamano
VI DOMENICA TEMPO ORD. “A”

9.30 L’Arcivescovo sarà disponibile 
per le confessioni

10.30 Santa Messa con l’Arcivescovo

SABATO 22 Cattedra di San Pietro apostolo
14.30/17.30 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 18 Santa Geltrude Comensoli
17.15/18.45 Catechismo IV anno

MERCOLEDI 19 Santi Mansueto e Proclo
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDI 20 Santi  Eucherio e Leone di Catania
7.00 Pulizia della chiesa

9.00/12.00 Adorazione Eucaristica
18.15/19.15 Catechismo II anno 

VENERDI 21 San Pier Damiani vescovo
19.30/22.00 “La Pizzata” - Gruppo I e II Media     

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

Quest’anno si è deciso di cambiare. Niente mare, bensì Lago Maggiore condito con abbazie cistercensi.
Il PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE, da sempre il primo importante evento della nostra Festa di 
Santa Monica, coniugherà ancora una volta turismo religioso e preghiera.
■ Dove andremo:

• a Pavia, per visitare la città e la sua famosa Certosa;
• al Lago Maggiore, dove pernotteremo presso il Centro di Spiritualità “Don Guanella”.
• all’abbazia di Morimondo nei pressi di Vigevano.

■ Quando: il 3-4 maggio.
■ Quanto costa: come l’anno scorso, 90 €: compreso il viaggio, il pernottamento, 3 pasti, la colazione, 

le bevande e anche l’ormai famosa “merenda sinoira”. Quote ridotte per famiglie, bambini e ragazzi.
■ Iscrizioni: a partire dal prossimo 4 marzo in segreteria parrocchiale.
Il programma di dettaglio sarà comunicato non appena completamente definito in ogni suo particolare.
VI ASPETTIAMO NUMEROSI ! ! ! La Commissione Pellegrinaggio
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